
BEATO  

ARCANGELO PLACENZI  

DA CALATAFIMI,  

SACERDOTE 
27 luglio 

 
Nato a Calatafimi (Trapani) intorno al 1390 dalla nobi-
le famiglia Placenzi (Piacentini), giovanissimo si con-
sacrò al Signore ritirandosi a vita solitaria prima pres-
so il Santuario di Giubino e poi in una grotta di Alca-
mo. Qui meritò frequenti visioni della Madre di Dio, la 
quale si compiaceva di comparirgli su un cipresso men-
tre egli era intento alla preghiera e alla contemplazione 
delle cose celesti. Abbandonata la vita eremitica, scelse 
la regola francescana entrando tra i Frati Minori e si 
diede alla predicazione diffondendo, con la devozione a 
Maria, il culto al Nome di Gesù. Morì ad Alcamo il 10 
luglio 1460.Numerosi miracoli sono avvenuti presso la 
sua tomba e il culto a lui reso da tempo immemorabile è 
stato approvato da Gregorio XVI il 9 settembre 1836. 
[Memoria liturgica ufficiale: 10 agosto]. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                  Cfr. Lc 4, 18 
 

Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione 
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a curare le piaghe dei cuori affranti.  
 
COLLETTA 
 

Padre, amico degli uomini, 
tu che hai inviato il tuo Figlio nel mondo 
a salvare ciò che era perduto, 
tu che hai chiamato il tuo servo Arcangelo, 
amante della solitudine e della preghiera, 
alla predicazione e al servizio dei fratelli, 
fa’ che il tuo popolo, dedito alla contemplazione e fervente nell’azione, 
non si stanchi mai di annunciare il Vangelo del tuo regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

Padre santo, 
il sacrificio che celebriamo a gloria del tuo nome 
nel gioioso ricordo del beato Arcangelo, 
sia per il tuo popolo culmine 
verso cui tenda ogni sua attività 
e fonte donde sgorghi la sua carità 
per l’edificazione del tuo corpo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Lc 10, 5 
 

In qualunque casa entriate, prima dite: 
«Pace a questa casa!».  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Padre santo, 
tu che nella comunione al corpo e al sangue del tuo Figlio 
ci hai colmati della tua luce e della tua gloria, 
fa’ che il tuo Spirito operante in questi misteri 
ci renda annunciatori della parola, 
operosi nella fede e ardenti nella carità, 
per la salvezza dei fratelli a gloria del tuo nome. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


